
NOTIZIE 
Cara/o messaggera/o, la lettera ai Cristiani nr. 816 uscirà 
con la data del 12 Settembre 2021.  
Buone vacanze 
 
S. Messe nel periodo estivo: 
Haan Gruiten: ultima S. Messa il 18.07.21.  
     Riprende il 19 Settembre. 
Hilden: ultima S. Messa il 04.07.21. Riprende il 03.10.21. 
Velbert e Mettmann: ultima S. Messa il 25.07.21.  
      Riprende il 12.09.21. 
Wuppertal Hl. Ewalde, ultima S. Messa il 17.07.21.  
         Riprende il 18.09.21. 
Wuppertal St. Johann Baptist, ultima S. Messa il 18.07.21. 
     Riprende il 19.09.21 
Wuppertal St. Laurentius, le ultime S. Messe il 01/08.08.21. 
     Riprende il 12.09.21. 
 
Adorazione Eucaristica: In streaming il giovedì e la S. Messa 
in streaming del sabato sera dalla cappellina della Missione 
vengono sospese. 
 

Da lunedí 10 maggio 2021 potrà accedere al Consolato Generale d’ Italia a 
Colonia unicamente chi presenterà un referto (in forma cartacea oppure digitale) 
relativo ad un test negativo anti-covid, antigenico o molecolare, 
effettuato non prima delle 24 ore dal momento dell’ ingresso. 
Sono esonerati i bambini sotto i 6 anni e tutti coloro che hanno 
completato il ciclo vaccinale (da documentare con il libretto delle vaccinazioni) 

Ricordiamo, inoltre, a chi prevede di andare in Italia o in altri paesi, di 
controllare la data di scadenza del documento d’identità. Il tempo che occorre 
per ottenere la nuova carta d’identità elettronica è al momento di 4 mesi. 
 

 Notfallhandy - sotto questi numeri 
 Haan e Hilden: 01735444587 
 Mettmann:   Pfr. Ulmann 02104/82317; Pfr. Schulte 9572637;  
   Pfr. Hannig 286200 
 Velbert: 0176/23164075 
 Wuppertal: 0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli 
 infermi un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte. 
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       27 giugno 2021 
                      13a domenica 
             del tempo ordinario 
        (Anno B) 

        N° 815 



 

Carissime sorelle e carissimi fratelli, 
siamo giunti all’estate… tempo di pausa, di riposo, 
tempo che si fa pigro e lungo, tempo di viaggi e 
d’incontri… 
 
Vi voglio lasciare con una piccola storia da portare 
con voi. 
 
"Vi era un anziano monaco che viveva nel deserto e, 
dopo aver servito Dio per molti anni, disse: 
"Signore, rivelami con chiarezza se ti sono stato 
gradito".  
 
Vide, allora, un angelo che gli disse: "Non sei 
ancora diventato come l'ortolana che vive nel 
villaggio qui vicino".  
 
Il monaco, stupito, disse fra sé: "Andrò in città ad 
incontrarla. Chi sa che mai avrà fatto per superare 
il lavoro e la fatica di tanti miei anni!".  
 
Partì dunque l'anziano, giunse al luogo che l'angelo 
gli aveva indicato, e trovò quella donna occupata a 
vendere ortaggi. Si sedette accanto a lei per il resto 
del giorno e, quando ebbe finito le disse: "Fammi 
questa carità, sorella, raccontami la tua vita".  
 
Poiché ella non voleva parlare, l'anziano insistette  
molto a pregarla. Convinta dalle suppliche, la  
contadina disse:  
 

 

"Mi alzo appena fa giorno e vado a letto appena fa 
buio. Tengo per me soltanto il necessario per il mio 
nutrimento il resto lo do ai poveri. Quando mi alzo 
al mattino, prima di sedermi al mio lavoro dico che 
tutti gli abitanti della città dal più piccolo al più 
grande, entreranno nel Regno di Dio. Anche alla 
sera, prima di addormentarmi, dico la stessa cosa".  
 

Udito ciò l'anziano gli disse: "Quest'opera è buona, 
ma non è tale da superare le mie fatiche di tanti 
anni". Mentre si accingeva a tornare a casa, 
l'anziano udì passare dei 
giovani che cantavano 
delle canzonacce e chiese: 
"Sorella, tu che vuoi 
vivere secondo Dio, non ti 
turbi quando senti 
cantare queste cose?". Lei 
rispose serena: "Ti dirò, padre, che non mi sono 
mai né turbata né scandalizzata". "Ma cosa pensi in 
cuor tuo quando odi queste cose?", chiese l'anziano. 
"Penso -dice - che essi entreranno certamente nel 
Regno". 
 

A queste parole l'anziano, preso da ammirazione, 
disse; "Questa è l'opera che supera la mia fatica di 
tanti anni", e inchinatosi davanti a lei soggiunse: 
"Perdonami, sorella, non sono ancora giunto a 
questa misura".  

       Flavia 


